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A TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA  

CON SENTIMENTI DI IMMUTATO AFFETTO E STIMA 

AI MIEI RAGAZZI  

ALLE LORO FAMIGLIE  

Il nostro anno di lavoro sta per finire… 

Puntuale arriva la mia voglia di dirvi qualcosa, come sempre mi piace  fare. Non è 
un’abitudine: è un bisogno quello di parlarvi,  per ricordarvi che siamo arrivati  quasi 

alla conclusione del nostro percorso, del nostro progetto annuale. Sembra lunga e distante 
la meta finale quando a Settembre riapriamo i battenti, ma poi sul  telaio si tesse, si 
ricama, si scuce e si rammenda, si aggiusta, si rattoppa ed ecco il ricamo alla fine viene 
fuori, completo, intessuto di fili di emozioni, di piccole battaglie, di tanti pensieri, progetti, 

ripensamenti….alla fine su quel telaio c’è la mano di tutti: quella forte e coraggiosa, quella 
timida che si avvicina ogni tanto, quella sapiente che con un gesto lascia il segno, quella 
più pesante che quando arriva fa male, ma poi ne scopri la dolcezza,  quella tenace che 
insiste e comincia da capo anche quando il filo si ingarbuglia, quella pronta a sbrogliare 
la matassa, quella veloce che fa apparire il motivo più velocemente, quella tremante e 

insicura che assieme alle altre trova il coraggio  per andare avanti, quella nascosta che 
non vuole essere vista, ma la cui destrezza tutti conoscono…tutte le mani dentro quel 
ricamo che è ormai completo, ma che deve essere proseguito, arricchito, impreziosito, con 
altri motivi, con altri effetti, con altre emozioni, con altro amore! La vita della scuola, 

seppur ciclica…è un pensiero infinito, che inizia, cresce e da esso stesso trae nutrimento! 
Da cosa fatta, altre cose nasceranno, un’idea ne produce un’altra dentro catene di 
relazioni e canali di comunicazioni…nulla è mai finito, tutto va proseguito, ampliato, 
migliorato. Perché una scuola cresca bisogna coccolare le idee, coltivare dei sogni, 

diventare visionari, vedere altro e pensare oltre! I nostri sogni e le nostre idee 
diventeranno i sogni dei ragazzi, accenderanno la loro fantasia e così si ricorderanno di 
noi, adulti sempre giovani che sognano concretamente insieme a loro.  

Credo nella scuola, credo nella forza e nella gioia del pensiero creativo e, quando guardo a 
quanto facciamo, sento il cuore battere per l’umanità che pulsa dietro i nostri sforzi 
professionali.  Basta guardare il nostro sito per capirlo…immagini, sorrisi, emozioni di 
tutti, ragazzi, genitori, adulti, bambini, professori, amici europei…sorrisi... 



Il nostro POF è carne viva, non carta o parole…non arido documento e asettica 
testimonianza del nostro progetto…è vita, è volerci essere con tutto noi stessi. Ringrazio 

tutti per questo, perchè questa è la scuola che ci può dare gioia e che può dare una 
speranza ai nostri ragazzi.  Sono al quinto anno di questo lavoro, ho imparato a 
conoscervi tutti, ad apprezzarvi, abbiamo imparato a capirci, a confortarci…siamo 
cambiati…come quella canzone cantata da alcuni di voi recita ” giro, giro tondo…cambia 

il mondo”…siamo cambiati tutti piano, piano…abbiamo imparato a cogliere piccole 
felicità…sono felice per questo. 

 La felicità alleggerisce il peso delle responsabilità, le rende più sopportabili, meno 
dolorose, meno pungenti!  

Niente è più facile al mondo che fare ciò che è bene, niente è più bello, equilibrare la gioia 
e l’ira, trovare l’armonia, questo rende la scuola  certamente quella che deve essere: un 
luogo di crescita per tutti, di conforto per tutti, di comunicazione e superamento degli 

ostacoli, abbattimento delle barriere, apertura e confronto.  La scuola che deve liberare il 
pensiero dei nostri ragazzi ha bisogno di tutti noi gioiosi e asserivi,  onestamente 
spensierati, regolarmente motivati, fortemente emozionati. 

Basta guardare tante foto nel nostro sito e ci troviamo la gioia, la forza, il coraggio per 
credere in tutto questo. Basta guardare i nostri sorrisi…basta pensare alla magia di un 
sorriso! 

Vi ringrazio tutti per i sorrisi che mi avete regalato, che avete regalato ai ragazzi, che vi 
siete scambiati tra colleghi, vi ringrazio per averli accesi e per lo sforzo che farete per 

non spegnerli.  Non c’è leadership del Dirigente Scolastico che si sviluppa con successo 
senza sorrisi, non c’è lezione svolta in classe che resta nella mente dei ragazzi senza la 
vostra benevolenza e la vostra allegria, non c’è apprendimento senza comprensione, non 
c’è progresso senza emozione!  

Questo voi lo sapete tutti e si vede da quello che facciamo! Non è sempre facile seguire il 

ritmo, ogni tanto si può perdere la nota, qualche stonatura ci sta per arrivare 
all’armoniosa congiunzione delle note sul rigo…basta non scoraggiarsi, basta insistere a 
unire le voci, trovare le note giuste, l’intonazione adeguata, basta provarci, provarci 
e…alla fine si riesce! Così devono fare i ragazzi e così dobbiamo fare noi, così devono fare i 
genitori nell’assumersi l’onere dell’educazione, della crescita dei loro ragazzi…provare ad 

essere note intonate sempre, ogni giorno, a volte faticando, a volte riuscendo, altre 
fallendo…note intonate sul pentagramma delle relazioni professionali, familiari, 
amicali…note intonate.  Per fare una bella scuola che contempli i parametri dell’equilibrio 
tra le parti, della funzionalità, della coerenza, della vitale e appassionata dinamicità. 

Missione, Visione e Utopia sono le tre direttrici dell’agire organizzativo di una scuola che 
traguardano qualsiasi obiettivo e a qualsiasi obiettivo conferiscono una particolare forza 
propulsiva.  Bisogna tendere alla costruzione di un ambiente che curi il benessere e non 
importa se si frappongono ostacoli, non ha importanza fermarsi per riflettere perché ogni 

consistenza raggiunta rinvia a una nuova forma di realizzazione, l’importante è trovare 
la fonte ispiratrice, l’importante è coltivare l’Utopia.   



Occorre andare sempre oltre, proiettarsi e proiettare, avere qualcosa in cui credere e 
verso cui condurre l’utopia ci dà la sostanza del fare, ci indica la direzione del percorso, la 
possibilità di superare i limiti, pur riconoscendoli. 

Concludere un anno di lavoro a scuola significa avere intrecciato Mission, Vision e 
Utopia, dobbiamo solo rendercene conto e  saperlo comunicare ai nostri ragazzi: a quelli 
che ancora avremo, a quelli che se ne vanno, a quelli che arriveranno. Quanto è breve il 
nostro percorso con loro, ma quanto è lunga l’onda emotiva che, se siamo efficaci, 
riusciamo a mantenere nel loro cuore. Ogni anno mi bagno il viso con le lacrime di quelli 

che vanno, poi li vedo tornare a cercarci…arrivano sottopasso in Presidenza, superando 
tutti i divieti e cercano di qualcuno di noi…il sorriso riempie il viso quando realizzano di 
poter incontrare quel professore, quella Preside, quelle persone con le quali hanno diviso 
tempo, fragili e, forse ancora bisognosi di noi! 

Quanto diverso e bello è il nostro lavoro da tutti gli altri, quanto è magico quello che crea 

e quello che conserva, quanto inspiegabile e misterioso è il ricordo che lascia nella 
memoria…rabbrividisco di gioia al pensiero e la consapevolezza genera l’entusiasmo e la 
voglia di continuare a fare! 

Voglio ancora ringraziarvi tutti senza distinzione e augurarvi di sentirvi sempre parte 
attiva, così come io vi percepisco, in quel telaio o sul quel pentagramma...attori e non 
spettatori sul palcoscenico, architetti e non esecutori del progetto professionale e umano 

che ci vede crescere ogni giorno come comunità, come persone e non soltanto come 
lavoratori.  

Chi più da vicino mi collabora ringrazio per la pazienza e la difficoltà a contenere, spesso, 
una persona che trasuda emozioni, piange per i figli che le mancano più di ogni cosa, si 
entusiasma, si appassiona e vuole fare sempre e instancabilmente.  Anche sforzandomi, 
non saprei lavorare in un altro modo, non sarei me stessa. Vi ringrazio per come da 
questa passione vi lasciate contagiare facilitandomi e incoraggiandomi.    

Vi porto tutti nel cuore quando mi allontano e non è inusuale parlare con altri di quanto 
facciamo e di cosa stiamo diventando. Le giornate estive che trascorrerò a scuola saranno 
alleggerite dai ricordi del nostro fare e del nostro essere, rinfrescate dalle nostre emozioni, 
alleviate dall’eco delle nostre voci e colorate dal ricordo dei nostri sorrisi. 

Per tutto il tempo che mi sarà dato di stare con voi, vi assicurerò rispetto, comprensione, 
aiuto, supporto, collaborazione e amore.  

Vi auguro di arricchire nel vostro telaio il ricamo delle relazioni familiari e amicali e di 
trovare la nota giusta sul pentagramma della vostra vita. Riposatevi, gioite e 
rinfrancatevi, al rientro con amore ci racconteremo tutto.  

Buona estate a tutti,  perché ormai sta arrivando. 

  Vostra Preside  

                                                                                                                Rita La Tona 


